
Rottamazione dei macchinari per
la diagnosi e la terapia contro i tu-
mori, impegno a ridurre le liste di
attesa, sforzo per ridurre le differen-
ze tra le diverse regioni, ma nessun
impegno finanziario per raggiunge-
re questi obiettivi. Sono questi, in

estrema sintesi i punti principali del
nuovo piano triennale contro i tumo-
ri anticipato ieri dal ministro per la
salute Fazio. Il documento riprende
il precedente piano oncologico nazio-
nale e che ne aggiorna i contenuti e
gli obiettivi. Per essere adottato do-
vrà prima passare al vaglio delle Re-
gioni.

Nel 2006 si sono contati 168mila
decessi per tumori, pari al 30% di tut-
ti i decessi. Il tumore è la seconda cau-
sa di morte, prima nel caso degli adul-
ti. Sempre nel 2006 oltre 761mila i
ricoveri, il 9,3% del numero totale di
ricoveri. Di cancro ci si ammala so-
prattutto al nord, un triste primato
che conta in queste regioni il 48% dei
casi registrati, contro il 26% del cen-

tro e il 15% delle isole. «Gli obiettivi
più rilevanti del Piano - ha spiegato il
ministro - consistono da una parte
nella possibilità di offrire standard
diagnostici e terapeutici sempre più
elevati a tutti i cittadini italiani, ridu-
cendo il “gap” esistente fra le diverse
aree del Paese e dall’altra nel conteni-
mento della spesa sanitaria grazie ad
una sempre maggiore razionalizza-
zione delle risorse». Proprio per ridur-
re questo gap il ministro lancerà due
diverse iniziative: la prima è una cam-
pagna di rottamazione delle macchi-
ne attualmente impiegate. La secon-
da è la modifica del sistema delle pre-
notazioni con la realizzazione di un
Cup nazionale per razionalizzare e
coordinare le prenotazioni su base re-

gionale e l’adozione di nuovi criteri
per le liste di attesa basati sulle ur-
genze. Perplesso sul piano presenta-
to il Tribunale dei Diritti del mala-
to. Soprattutto per quanto riguarda
la dotazione finanziaria che accom-
pagnerà il provvedimento a cui Fa-
zio non ha fatto alcun cenno.

«Naturalmente - ha spiegato Te-
resa Petrangolini, segretario gene-
rale di Cittadinanzattiva-Tribunale
diritti del malato - siamo felici ogni
volta che si predispone un piano
pluriennale per la gestione di un
emergenza sanitaria, anche se ades-
so aspettiamo di vederne con mag-
gior precisione i contenuti e di capi-
re se sarà accompagnato da adegua-
te risorse finanziarie».❖
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p Presentato il piano triennale: Cup unico nazionale per le prenotazioni, priorità alle urgenze

p Risorse il ministro nonne ha parlato. Critiche le associazioni delmalati
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Tumori, il pianodi Fazio è senza soldi

Rottamazione per i macchinari
vecchi, Cup nazionale per le
prenotazioni privilegiando le
urgenze. Sono i punti cardine
del piano triennale contro i tu-
mori presentato ieri da Fazio
carente su un punto: le risorse.
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